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Le rivolte dei militari argentini I pronostici per le elezioni 
Il presidente respinge le pretese Forse ribaltate le previsioni 
degli insorti e rivoluziona che finora davano per vincente 
i vertici delle forze armate il candidato dei peronisti 

Alfonsin e i generali golpisti 
Il braccio di ferro prima del voto-di maggio 
Con questo articolo il politologo argentino Pablo 
Giussani Inizia la sua collaborazione col nostro 

Stornale. L'argomento di questa corrispondenza 
a Buenos Aires è l'atteggiamento di Alfonsin do

po 1 recenti tentativi di sedizione militare, in vista 
della scadenza del suo mandato Quest'anno il 
presidente ha rinunciato per la prima volta alle sue 
vacanze natalizie,. 

PAILOOIUSSANI 
m BUENOS AIRES Niente 
vacante questa estate per il 
presidente Da quando assun
se Il potei* cinque anni la 
Raul Alfonsin era rimasto le
dala all'abitudine di ritirarsi al
la vigilia di Natale per un ripo
so dTquindici giorni al mare a 
al suo paesino natale di Cha-
•comi», nella provincia di 
Buenos Aires Questa volta 
però, mentre inaugura I ulti
mo anno del suo mandato ha 
deciso di fare una eccezione 

SI sa che in Argentina le le
ste di (Ine d'anno coincidono 
con II periodo delle vacanze 
olive, che è stata sempre an
che una parentesi di calma 
Mila, tradizionalmente febbri
le stlMia del militari golpisti 
Per governi civili, Il pericolo 
cominciava In marzo e il ape-

Sneva alla line d'ottobre Que
lla specie di norma taci!» del-
l'Irrequietezza miniare argen
tina hi trasgredita nel gennaio 
dell'anno «con», quando 1 ex 
tenerne colonnello Aldo Rico 
temo senza successo una se
conda ribellione a Monte Ca-

tripnaìe di Corrientes, dopo là 
prima che egli stesso aveva Faluffndl'ipìilMr^ 

Poi II colonnello Mohamed 
Ali Selneldln al rese responsa

bile di una nuova sedizione 
nel dicembre dell 83 quando 
capeggiò una sommossa alla 
base militare di villa Martelli, 
sul limite nord ovest della ca
pitale Anche lui però (ini per 
deporre le armi e lasciarsi ar
restare in ciò che funzionari 
del governo chiamarono una 
resa ma che In ambienti mili
tari venne definito come un 
«accordo» fra il colonnello ri 
belle e il capo dell esercito, 
generale Jose Dante Carldi 

Come risultalo di questa in
tesa secondo le fonti militari, 
Caridi assumeva I impegno di 
rivendicare come scopi del-
I esercito Istituzione gli oblet 
tivì invocali dai ribelli per giu
stificare la rivolta Si trattava 
di riscattare l'onore dell'arma 
oltraggiata dalle accuse di ge
nocidio rivolle contro membri 
delle forze annate per le atro
cità commesse durante la re
cente dittatura 

In pratica al chiedeva di 
porre fine, alle Indagini e al 
processi al quali sono ancora 
sottoposti alcuni militali, co 
me primo passo verso una 
amnistia generila ,S| esigeva 
anche una specie di sanatoria 
ulllciale perla condotta osser
vata dal militari nella passata 
Mia contro la guerriglia. 

Paradossalmente, secondo 
le Indiscrezioni militari, I ac
cordo includeva anche una 
prossima rinuncia di Candì af
finché potesse essere sostitui
to da un generala meno 'libe
rale» e più vicino al nazionali-
smo ultracatlolico del ribelli 

Lo stesso Caridi, pia tardi, 
ammise praticamente (esi
stenza di questo patto in una 
Intervista perla tv, nella quale 
avverti anche che Je sommos
se militari sarebbero conti

nuate se II goverrio non aves 
se accettato gli obiettivi, or
mai fatti propri da tutto l'eser
cito 

E spiegabile quindi che Al
fonsin rinunciasse alle sue va
canze Formalmente la ribel
lione è finita, ma la crisi rima
ne aperta dal momento che H 
vertice dell'esercito appariva 
assumersi virtualmente la rap
presentanza dei ribelli, 

Alfonsin, che di fronte al
l'insurrezione di Rico nell'a
prile dell'87 accettò almeno 

di parlamentare col ribelli, ha 
fatto questa volta una medita
ta scommessa sull'intransi
genza. Sapeva che tutto que
sto baccano militare non po
teva sorpassare il livello di un 
movimento di pressione 
Mancavano tutte le condizioni 
per uh colpo di Stato soste
gno popolare, appoggio inter
nazionale e persino consenso 
militare intomo a un progetto 
comune di governo 

La centra unica dei lavo

ratori aveva dichiarato lo scio
pero generale per difendere la 
democrazia in coincidenza 
con un black-out nazionale 
deciso dall Union Industriai 
(versione argentina della Con-
(Industria) insieme a quasi tul
le le altre associazioni im
prenditoriali del paese Mai si 
«ra vista prima una slmile uni
ti d'azione in Argentina. Se in 
questo contesto fossero state 
respinte le pretese del militali 
In rivolta, quindi, essi ai sareb

bero venuti a trovare di fronte 
a una alternativa di lerro Ira 
l'impossibile presa del potere 
e la ritirata, che sarebbe dive
nuta cosi inevitabile Questa 
hi la scommessa del presiden
te 

Egli fece convocare una 
riunione slraordinana dell as
semblea legislativa - ossia una 
seduta congiunta del Senato e 
della Camera - e in mezzo ad 
una enorme aspettativa nazio
nale scandì in quello scenario 
il suo «no» alle esigenze dei 
ribelli Più tardi mandò in pen
sione il generale Caridi, che 
non poteva rimanere in carica 
dopo una dichiarazione come 

Snella (alta alla tv E per non 
estare il sospetto che questo 

losse un cedimento di fronte 
alla sedizione, affidò la con
duzione dell'esercito al gene
rale Francisco Gassino, una 
delle ligure meno accettate 
dall entourage di Seineldin 

Pare chiaro che da questo 
atteggiamento di Alfonsin è 
scaturita una situazione nuo
va, un salto di qualità rispetto 
allo schema precedente delle 
relazioni fra le Forze armate e 
il potere civile E finita ormai 
la possibilità delle rivolte mili
tari intese come una forma di 
lobbying o di pressione sul 
governo Da ora in poi biso
gna stare zitti o rovesciare il 
presidente 

Alfonsin pare Convinto che 

3uesta nuova Impostazione 
el suo braccio di ferro con le 

Forze annate permetterà al 
paese di arrivare con calma 
alle elezioni presidenziali del 
14 maggio, poiché l'unita mili
tare che inlatti si è realizzata 
Onore per ricattare il governo 
con l'obiettivo di una amnistia 

non potrebbe reggere qualora 
si volesse produrre un colpo 
di Stato 

Altri invece credono che il 
pericolo di qualche azione mi
litare futura non è scomparso 
del tutto Un punto oscuro 
della grande Uniti nazionale 
contro il golpe 4 stato I atteg
giamento del peronismo, par
ticolarmente del settore più 
vicino al candidato presiden
ziale Carlos Menem, che di 
Ironie «Ila crisi ha adottato 
una posizione di relativo di
stacco I cosiddetti peronisti 
rinnovatori, rivali dei menemh 
su, hanno dovuto fare grandi 
sterzi per convincere costoro 
ad essere presenti nella riu
nione dell assemblea legislati
va convocata da Alfonsin. 

Il menemismo raggruppa le 
correnti nazionaliste ed auto-
ntarie che compongono la de
stra peronista e che nutrono 
una ostentala simpatia per 
personaggi come il colonnel
lo Seineldln Esponenti mene-
misti, per esempio, hanno de
finito la ribellione di costui co
me una mossa destinala ad 
impedire un «autogolpe» pro
gettato da AHonsin per bloc
care I accesso di Menem al 
potere sa il peronismo vinces
se le prossime elezioni presi
denziali 

C'è anche CM sottolinea la 
comune origina araba di Me
nem e Selneldln come qual
cosa di rilevante per spiegare 
l'esistenza di una cena simpa
tia Ira entrambi La moglie di 
Selneldln, Interrogata da un 
giornalista poco prima della 
crisi sulle preferenze elettorali 
di suo marito, disse che II co
lonnello avrebbe votato per 
Menem perchè lo considera

li presidenti 
Ailonsin In un 
disegno di Cartai 
Nine tratto da«£l 
Perlodistaidl 
Buenos Aire*. 
Sotto militari 
difendono da un 
eventuali attacco 
Il palazzo 
presidenzlala. net 
dicembre scoreo 

va «il più nazionale» dei candi
dati 

li colonnello in pensiona Si
mon Arginilo, consigliera di 
Menem in questioni militari, è 
un ammiratore confesso dt 
Selneldln Secondo Informa-
zlonl di stampa pubblicate pri
ma della recente crisi, cai 
aveva visitalo il ministro della 
Difesa, Horacio Janarena, par 
chiedergli «he Selneldln ve
nisse promosso quest'anno al 
gradò di generale Lo scopo 
apparente di questa Iniziativa 
era quella di rendere poi pia 
facile per un eventuale presi
denza Menem la nomina di 
Selneldln quale capo dall'e-
selcilo 

Fonti del partito radicale di 
Allonsin hanno espresso II pa
rere che la sommossa di Sel
neldln, significativamente 
scoppiata quando mancava 
soltanto un semestre alla ele
zioni era collegala in qualche 
modo con la campagna elet
torale di Menem. li candidate 
radicale Eduardo Angele* al 
sarebbe visto condannato alla 
sconfitta se Allonsin avesse 
concessa sotta pressione un* 
amnistia al mimati E da consi
derarsi anche che una misura 
simile presa dall'attuale presi
dente avrebbe liberato Me
nem datatace lo di dover 
assumere più tardi quatta co
stosa resrwnsahlllta? 

I radicali adesso pensano 
che I atteggiamento di Allon
sin di fronte alla mossa di Sel
neldln abbia rovesciato que
sta prospettiva e aspettano fi
duciosi | risultati del primi 
sondaggi dell'opinione pub
blica fattii dopo la rivolta. Alla 
vigilia della crisi, Menem ave-
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Gorbaciov replica ai critici 
«No, indietro non si torna» 
ss* MOSCA A che puhto si 
trova la perestro|ka, quali so 
no I suol problemi più acuti, 
qual è la situazione del pae
se, dalla sua economia, del 
avo clima politico e morale? 
Che ala succedendo tra gli 
Intellettuali, nel partito? Qua
li sono la tendenze In atto? 
Dove si sta andando? Di 
(rome ad una vasta assem
blea di «uomini di scienza e 
di cultura» - convocati ve
nerdì al Comitato centrale -
Mlkhail Gorbaciov ha affron
tato di petto l'analisi del 
«suoi» tre anni e mezzo alla 
guida del pattilo e del paese, 

Un grande discorso sullo 
•alato dell Unione., quasi 
una relazione congressuale, 
per molti aspetti drammatica 
nel contenuto, anche se nel
la (orma di una «messa a 
puntò* ih coincidenza con 
I inizio di un anno che si 
preannuncia II tempo slesso 
difficile e decisivo 

Lo scontro si è latto di 
nuovo acuto Emergono 
obiezioni, critiche «da de
stra», cioè - dice Gorbaciov 
- dai conservatori, e «da alni-
atra», do» - dice Gorbaciov 
- da quelli che vorrebbero 
«saltare le tappe» e, ciò fa
cendo, non si accorgono di 
proporre un ritorno al passa* 
to, alla «politica del bulldo
zer», al metodi del comando 
amministrativo «Queato non 
lo permetteremo jfmt La 
svolta, che «ciò Indispensa
bile», noi) la slouòcoslruire 
senta II popoj f l j i e s te di 
protagonista *iNbifè forse 
per queato ero si è latta la 
rivoluzione?»!» quelli che 
obblettano che prima biso
gna lare la ritorma economi
ca e poi democratizzare il 
paese, Gorbaciov risponde;» 
•Non è serio Non ci può es
sere alcuna riforma econo
mica senza democrazia sen
za lo Sialo socialista di dirit
to- r 

La XIX Conferenza del 
partilo è slato un crinale de
cisivo la peresirolka si può 
misurare in termini di «pri
ma» e «dopo» Il giugno 1988 
C'è chi accusa II centro di 

Gorbaciov affronta la contestazione di destra e di 
sinistra c o n un franco e s a m e dei quattro anni della 
sua perestrojka Abbiamo una strategia solida e il 
paese è già cambiato. Ma si poteva fare di più e 
meglio La gravissima eredità del passato non ha 
impedito una nuova politica soc ia le Non abban
d o n o del socialismo, ma un social ismo «qualitati
vamente nuovo», Indietro non si torna 

GIULIE ITO CHIESA 
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non avere una strategia Do
ve si vuole andare' La pere-
stroika è il caos Gorbaciov 
replica la strategia I abbia 
mo «è un socialismo qualita
tivamente nuovo» Ma c e 
anche chi attacca il partilo E 
Gorbaciov replica chi attac
ca il partito attacca la pere 
strojka E vero che la silua 
zlone economica è estrema-
mente pesante che la vita 

della gente ancora non è 
cambiata Ma I eredita rac 
colta era gravissima II bilan
cio statale era disastroso 
Per decenni lo si è nascosto 
al paese vendendo petrolio 
ali estero e «ubriacando il 
paese» con la vodka 

In soli quattro anni dal 
1985 al 1988 le entrate In 
valuta sono cadute (per la 

Caduta del prezzo del paro-
Ilo) di 37 miliardi di rubli e le 
entrate statali si sono ridotte 
di 49 miliardi di rubli (per la 
campagna antialcolica) In 
tutto qualcosa come 
180 000 miliardi di lire Pois! 
aggiunga Cemobyl, il terre
moto In Armenia «e - perché 
tacerlo? - le spese per la 
guerra afghana» 

Risanare è un compito im
mane Ma c'è chi specula 
sulle difficoltà attribuisce i 
problemi di oggi Illa pere
strojka Qualcuno inconsa 
pevolmente altri con un pre
ciso disegno politico II ruo
lo dell'intellighenzija è stato 
decisivo per cambiare l'at
mosfera politica del paese 
Indietro non si tornerà sul 
terreno delle garanzie demo
cratiche Ma ci sono i segni 
«preoccupanti» di un dibatti
to virulento tra gruppi con
trapposti E invece e è biso 
gno del «consolidamento 
delle terze che sostengono 
la perestrojka», 

Le obiezioni toccano an
che la politica estera II fatto 
e - dice Gorbaciov - che 
«c'è un ntardo nell'elabora
zione della dialettica tra va
lori generalmente umani e 
interessi di classe E ciò si 
traduce, diciamolo franca
mente in sciocche accuse di 
abbandono delle posizioni 
del socialismo di rinuncia 
ali apprqccio di classe e agli 
interessi del movimento di li 
berazione nazionale» Ma il 
•nuovo modo di pensare» è 
anche «riconoscimento del 
diritto di ogni popolo alle 
sue scelte» e nello stesso 
tempo, «la deideologizzazio-
ne del rapporti Interstatali 
non significa affatto deideo 
logizzazione dei rapporti in
ternazionali» 

Risposte a domande e 
obiezioni che vengono da 
molte parti e che indicano 
una crescente articolazione 
- con punte estreme - del 
dibattilo politico interno Ma 
Gorbaciov è deciso indietro 
non si torna anche se II cam 
mino è lungo e pieno di insi
die 

M i 
Da oggi la pesca di frodo non pesa più sulLifecttnapeu 
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